
Il Basso Mendrisiotto (o almeno una parte di esso) ha lanciato
un sasso nello stagno delle aggregazioni. Tanto il Legislativo di
Morbio Inferiore che quello di Novazzano, lunedì sera, a larga
maggioranza hanno sottoscritto l’impegno di dare avvio a uno
studio preliminare in vista di una possibile fusione. L’intento,
mettere sul tavolo vantaggi e svantaggi del progetto. La notizia
ha dato slancio ai liberali-radicali del Mendrisiotto che in questo
cammino di avvicinamento hanno trovato l’appoggio anche di al-
tre forze politiche.

Il gruppo di lavoro del Plr distrettuale, insomma, ringrazia. E
in una nota diffusa ieri sottolinea «questo ulteriore passo avanti e
rimane quindi fiducioso che un discorso aggregativo possa e debba
essere portato avanti di concerto». L’augurio a questo punto, si an-
nota, è che dopo le imminenti elezioni del primo aprile «non ven-
ga vanificato quanto sin qui costruito con spirito di aperta collabo-
razione e in modo democratico».

Prima infatti c’è stato il consenso di Chiasso, poi lunedì sono
arrivati quelli di Morbio e Novazzano. All’appello adesso manca-
no, si ricorda, i Consigli comunali di Balerna e Vacallo, i quali,
verosimilmente, ne discuteranno fra il maggio e il giugno prossi-
mi. Resta da vedere se l’adesione allo studio riceverà, soprattutto
a Vacallo (dove il Ppd è critico), la stessa ampia adesione.

Per la cronaca a Morbio Inferiore sono stati solo in due (sui 24
presenti) e entrambi popolare-democratici, i consiglieri a dire
‘no’, mentre a Novazzano la votazione ha restituito 22 favorevoli,
2 astenuti e la condizione di verificare anche la variante di un Co-

mune unico del Mendrisiotto.
A riaprire, nel dicembre del 2010, il dialogo e a riportare il

tema in cima all’agenda istituzionale a livello di comprensorio
era stata una mozione interpartitica intitolata ‘Basso Mendri-
siotto: visione 2016... e oltre’. E c’è da credere che il primo tempo
della partita si giocherà proprio nella prossima legislatura.
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‘Il Pam2? Purché non resti solo carta’
I ‘Cittadini per il territorio’ sul Programma d’agglomerato, fra pregi e qualche difetto di troppo

Per i ‘Cittadini per il territo-
rio’ c’è un rischio. Che non è tra-
scurabile. Il rischio che quella
del Pam2 resti lettera morta. Se è
vero, come riconosce l’associa-
zione, che il Programma d’agglo-
merato di seconda generazione
del Mendrisiotto e Basso Ceresio
(sciolto l’acronimo) possiede dei
«punti di pregio». È altresì vero
che i suoi contenuti, e in partico-
lare le sue intenzioni, potrebbero
restare «unicamente sulla carta».
Il nodo gordiano? Presto detto:
nessuna delle misure proposte ai
capitoli sul paesaggio e gli inse-
diamenti è finanziabile attraver-
so questo nuovo strumento. Un
peccato, rilanciano i ‘Cittadini’.
Quelle stesse misure «permette-
rebbero una vera riqualifica dello
spazio urbano del Mendrisiotto».
Quindi si dà voce a una aspira-
zione, affidata alla missiva indi-
rizzata al governo cantonale :
«Questo studio rappresenta un ri-
ferimento e un modello di svilup-
po valido per gli enti pianificanti,
che speriamo lo prendano in seria
considerazione».

Lanciato l’auspicio restano i
fatti. E soprattutto la consapevo-
lezza che quei 58 milioni a cui

ammontano i costi degli inter-
venti infrastrutturali che porta
con sé il Pam2 sono poca cosa ri-
spetto al miliardo e mezzo o giù
di lì previsto per il programma
del Luganese. La sensazione, in-
somma, è che in progettualità si
poteva dare di più. Nonostante le
35 schede e le 75 misure che il
dossier spalma fra il 2015 e il 2022
(e oltre).

Partiamo però dai punti forti.
Per i ‘Cittadini per il territorio’ si
tratta di un risultato importante.
Lo strumento del Mendrisiotto,
infatti, dichiara in modo aperto
(schede, tre in tutto, alla mano) il
proprio riconoscimento al pro-
getto del ‘Parco del Laveggio’
promosso dall’associazione.

Il Laveggio

Il fiume, che attraversa buona
parte del fondovalle della regio-
ne, oggi, si ammette nel Pam2,
«non presenta più una qualità
tale da poter assumere un ruolo di
riferimento per la valle che percor-
re». Ruolo che il programma
d’agglomerato intende restituir-
gli quale «asse naturale da Stabio
a Riva San Vitale». E quale «mo-

Gli insediamenti

E a proposito di pianificazione
c’è un nodo, quello intermodale
delle Ffs a Chiasso, che potrebbe
segnare una svolta nel futuro del
territorio. Lo dicono anche gli
analisti, fa notare l’associazione,
oggi esistono eccessive riserve
edificabili, ‘sovente situate in
zone inadeguate’. Ma cosa c’en-
tra la ferrovia? C’entra perché
nelle mappe è iscritta la ricon-
versione di 15 mila metri quadri
dello scalo chiassese in una nuo-
va zona residenziale, ammini-
strativa e commerciale. Ricon-
versione per la quale la città ha
già messo le fondamenta. Questo
patrimonio in terreni, si sottoli-
nea, non giustifica più nuovi az-
zonamenti nel distretto. Non
solo, «le forti pressioni di ditte in-
ternazionali che trovano nella
pianura del Mendrisiotto il luogo
ideale per insediarsi non giustifi-
cano la creazione di nuove zone
industriali, che andrebbero a sca-
pito di terreni agricoli e di aree
verdi pregiate». Di spazi per le
aziende, i commerci e l’abitare, si
richiama, ce n’è a sufficienza per
i prossimi 15 anni. Conforta co-

munque il fatto che il Pam2 chie-
da di giustificare la trasforma-
zione di Valera ad area industria-
le-artigianale, come previsto dal
Piano direttore.

La mobilità

E ora veniamo ai punti deboli.
Uno su tutti? I ‘Cittadini’ non
hanno dubbi, la mobilità. «Que-
sta parte del documento – motiva-
no – non ha una vera visione di
quello che dovrebbe diventare l’ag-
glomerato urbano del Mendrisiot-
to. Sicuramente gli interventi pro-
posti non riescono a raggiungere
minimamente gli obiettivi del
Pam2». E il pensiero va all’effi-
cienza dei trasporti pubblici, alla
mobilità lenta. L’impressione è
che non si vada al di là di misure
puntuali mutuate dai Comuni.
Misure che, si insiste, non contro-
bilanciano i grandi progetti stra-
dali (si legga svincolo di Mendri-
sio e superstrada). Morale: su
questo aspetto c'è una «grave la-
cuna». Tanto più «in una regione
dove il traffico e lo smog sono un
problema quotidiano, anche per la
salute dei cittadini». D.C.
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Avanti con lo studio aggregativo
Dopo Chiasso anche Morbio Inferiore e Novazzano aderiscono

Costi infrastrutturali per 58 milioni

tore trainante» viene indicato
proprio il comparto di Valera
(fra Rancate, Ligornetto e Gene-
strerio), da recuperare e riquali-
ficare. Ecco che le parole d’ordi-
ne diventano tutela e valorizza-
zione, un occhio al San Giorgio e
al lago Ceresio. I ‘Cittadini’ ne
erano, del resto, già convinti: «La
salvaguardia del fiume divente-

rebbe l’elemento cardine per la tu-
tela del paesaggio di un fondoval-
le finora maltrattato». Serve
però, si fa presente al Cantone,
che i veri attori, i Comuni –
«Mendrisio in primis» –, prenda-
no in considerazione questa ne-
cessità e promuovano opere e va-
rianti di piano regolatore in li-
nea con il Pam2.

Raccolto un ampio consenso nei Legislativi
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L’acqua del Mendrisiotto
Presentata la terza edizione della guida turistica

Una guida ancora più ricca,
più ampia (cresciuta di altre
otto pagine, ora ne conta 88) e
che, come sempre, «vuole esse-
re un utile strumento di cono-
scenza del nostro territorio e
della sua offerta turistica, ric-
ca, variata ed intrigante, ma
ancora poco conosciuta». Pro-
dotta in due edizioni linguisti-
che (inglese-italiano e france-
se-tedesco) e in 20 mila copie, è
stata presentata negli scorsi
giorni la terza edizione della
Guida turistica del Mendri-
siotto e Basso Ceresio, ovvia-
mente griffata Mendrisiotto
Turismo. Una guida che, an-
che quest’anno, ha un Leitmo-
tiv: «Si è voluto tenere in consi-
derazione il tema nazionale
2012, proposto da Svizzera Tu-
rismo, ovvero l’acqua – ha spie-
gato la direttrice dell’ente Na-
dia Fontana Lupi –. Coglien-
do quindi l’occasione per sotto-

blicazione. Prodotti e luoghi
che, anche attraverso altre cam-
pagne e promozioni, saranno
più volte riproposti nel corso
dell’anno». Un tema, ma anche
un testimonial, incarnato nel-
la figura di Angelo Frigerio,
un personaggio noto e allo
stesso tempo «rappresentativo
anche della cordialità di chi
nella regione abita e di chi
quindi è pronto ad accogliere il
visitatore». Persona particolar-
mente affabile, il ‘Sciur Mae-
stro’ è «grande interprete dei
valori del nostro territorio, e
molto volentieri si è prestato a
scrivere un breve testo di benve-
nuto».

Come nelle scorse edizioni,
anche per il 2012 si è voluto se-
gnalare un anniversario parti-
colarmente significativo. «Ab-
biamo voluto presentare una
realtà che forse taluni avevano
dimenticato, ma che vale la

Angelo Frigerio è il testimonial della nostra regione
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pena ricordare in quanto ulte-
riormente rappresentativa del
connubio ‘tradizione e dinami-
smo’ che distingue la regione –
ha continuato la direttrice –.
La Polus SA festeggia 100 anni
e rappresenta una testimonian-
za concreta del mutamento dei
tempi». Non potevano poi man-
care i luoghi ‘indimenticabili’,
così come i progetti futuri che
mirano ad incuriosire il turi-

sta. Presenti anche le dieci
proposte di visite guidate, le
quali sono però state «ripensa-
te e riorganizzate per risultare
intriganti e mettere in luce le
caratteristiche rurali ed arti-
gianali di grande pregio pre-
senti nella regione».

La guida è ottenibile gratui-
tamente presso gli sportelli di
Mendrisiotto Turismo, in cen-
tro a Mendrisio e al Fox Town.

lineare la presenza nella regio-
ne di validi prodotti legati al
tema dell’acqua, abbiamo deci-
so di dedicare loro spazio in co-
pertina e all’interno della pub-

In funivia al Serpiano
A partire da domani, torna in
attività la funivia tra Brusino
Arsizio e Serpiano. La si po-
trà utilizzare da mercoledì a
domenica, dalle 9 alle 18. Con-
temporaneamente, riapre an-
che l’hotel Serpiano Spa &
Wellness, il quale offrirà ai
clienti esterni i servizi del ri-
storante Locanda Ticinese e
del centro Spa & Wellness. Il
ristorante Funivia riaprirà
invece il prossimo 5 aprile.
All’hotel Serpiano è pure al-
lestita la mostra del pittore
Fiorello Fiorini.

Oltre alla mozione sull’ag-
gregazione nel Basso Mendri-
siotto (vedi articolo a lato), il
Consiglio comunale di Novaz-
zano ha approvato lunedì sera
anche i Consuntivi 2011. Sì
pure ai crediti di quasi trecen-
tomila franchi per la sostitu-
zione delle condotte dell’acqua
in zona Pobia e in via Valletta,
così come all’investimento di
775 mila franchi per le opere di
risanamento idrogeologico e
rinaturazione del torrente
Roncaglia. Il consigliere comu-
nale Ppd-Gg Andrea Riva ha
poi presentato un’interpellan-
za che segue la serie di furti re-
gistrati in questi giorni (tra
cui pure un’irruzione nelle
scuole comunali). Al Munici-
pio di Novazzano si chiede per-
tanto «il massimo impegno e
determinazione nel ristabilire
il senso di sicurezza tra i nostri
concittadini».

Sì a consuntivi
e risanamento
del Roncaglia

Un pomeriggio di informa-
zione, ma anche di animazio-
ne. Lo organizza il Servizio an-
ziani soli (Sas) del Dicastero
politiche sociali di Mendrisio,
domani, venerdì 30 marzo, dal-
le 14.30 alle 16.30 nell’aula ma-
gna delle scuole Canavée, con
l’intento di sensibilizzare le
persone anziani sui rischi del-
le cadute e sulle eventuali con-
seguenze. Si tratta di un incon-
tro-discussione con animazio-
ne-spettacolo che vedrà prota-
goniste Morena Generelli, in-
fermiera dell’associazione
Prevenzione infortuni persone
anziane (Pipa) e l’attrice di
teatro Moira Dellatorre. Si cer-
cherà di offrire buoni consigli
per prevenire gli incidenti che
possono avvenire nel proprio
domicilio o in luoghi pubblici
e, nel contempo, verrà presen-
tata l’attività del Servizio an-
ziani soli di Mendrisio.

Infortuni,
se ne parla
domani col Sas

Agenda
Chiasso/Scuola genitori
Stasera alle 20.30 nell’ambito della
Scuola genitori della Parrocchia di
Chiasso si parlerà di ‘Malattia e mor-
te in famiglia’. Domani alle 20.15,
al Cinema Excelsior, verrà invece
proiettato il film ‘Miral’.

Stabio/Visita al Museo d’Arte
L’Ates Stabio organizza oggi una visi-
ta alla mostra sui trasparenti al Mu-
seo d’Arte di Mendrisio; si parte alle
14. Domani alle 14 tombola.

Mendrisio/Approfondire la roccia
La Sat Mendrisio organizza il 14 e il
15 aprile un ‘Corso di approfondi-
mento roccia’ per iniziati. Iscrizioni
entro domani al numero 091 646 53 13
o mollard@bluewin.ch.

Balerna/Candidati Ppd in sede
Da oggi a domenica, nella sede socia-
le del Ppd di Balerna, in via Silva, si
potranno incontrare i candidati al
Municipio e al Cc. Dalle 19 cena offer-
ta a tutti i presenti.

Mendrisio/Il Tappo nell’Arena
Grande festa del Club del Tappo, do-
mani sera, dalle 20 alle 5, all’Arena
Live Pub di Mendrisio.

Chiasso/Assemblea Società Nuoto
La Società Nuoto Chiasso si riunisce
in assemblea domani alle 20.30 al ri-
storante Carlino.

Chiasso/Misurazione della pressione
Misurazione della pressione, domani
dalle 8.30 alle 11 al Centro sociale.

Vacallo/Corso soccorritori
Corso soccorritori, domani e sabato
al vecchio palazzo delle scuole.

Ligornetto/Vigor in assemblea
Assemblea per la Vigor Ligornetto,
domani alle 20.30 all’oratorio parroc-
chiale.

Chiasso/Gita famigliare con la Sat
La Sat Chiasso organizza sabato una
gita famigliare al Monte di Caslano.
Iscrizioni: 091 609 14 27 e 079 564 77 22.

Mendrisio/Pittura e bricolage
All’Atelier di modellistica e fai da te,
in via Bernasconi 16 a Mendrisio, sa-
bato si tiene un corso di bricolage ge-
nitore-bambino (9-11.30) e di pittura
per miniature Warhammer (13.30-
17.30). Informazioni a 091 630 18 01.

Mendrisio/Visita a San Sisinio
Sabato alle 17 si terrà una visita gui-
data alla Chiesa di San Sisinio alla
Torre con il prof. Edoardo Agustoni.
Organizza il Circolo di cultura.

Per il municipale Franco Cri-
velli (Is) ieri sera il Consiglio co-
munale di Breggia è durato solo
una manciata di minuti. Poi,
«con disappunto», ha lasciato la
sala. Il motivo? Un vero colpo di
scena. Dai banchi del Plr si è le-
vata una richiesta inattesa:
stralciare dall’ordine del giorno
due della decina di messaggi in
agenda. E questo nonostante la
presenza dei rapporti commis-
sionali. Che le questioni del
piazzale a Sagno e del parcheg-
gio pubblico a Uggine fossero di-
battute lo si era capito. Ma non
al punto di domandare (e ottene-
re) lo stralcio. Che vale un rin-
vio alla prossima legislatura.
«Lo trovo un fatto grave – com-
menta a caldo Crivelli –. Sono
perplesso e deluso. Ho l’impres-
sione che l’aggregazione sia av-
venuta solo sul territorio, non
nelle persone. Ancora non si rie-
sce a fare un discorso di unità».

Breggia,
stralciati
due messaggi


